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Palermo, depositata oggi la requisitoria Disegnato con precisione uno scenario 
sugli omicidi Reina, Mattarella e La Torre dove appaiono P2, Gladio e servizi segreti 
Dodici anni di indagini, 1600 pagine ma il dossier non contiene prove certe 
ma non c'è traccia di mandanti eccellenti . t Sugli atti l'ultima firma del giudice Falcone 

Delitti politici? Semplicemente mafiosi 
Sarà depositata oggi la requisitoria sui delitti politi
ci Cinque boss e due terroristi neri gli unici imputa
ti del processo. Nessun mandante politico ma i giu
dici avrebbero individuato con chiarezza le re
sponsabilità morali dei partiti. Uno stralcio sul ruo
lo di Gladio? Reina ucciso sulla via degli appalti La 
Torre e Mattarella? «Due politici che giocavano fuo-
n dalle regole». Il ruolo di Ciancimino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mUNCUCOVITALB r 

• i PALERMO Tre delitti ec
cellenti, nessun mandante po
litico. Reina. Mattarella. La 
Torre caddero in quella striscia 
grigia dei rapporti tra Cosa no
stra e la politica ma i giudici di 
Palermo non sono riusciti ad 
andar; al di la dell'incrimina
zione di cinque boss mafiosi-
Greco, Riina, Provenzano, Ma-
conia. Calò - e dei terroristi 
neri Giusva Fioravanti e Gilber
to Cavallini, accusali di aver 
ucciso il presidente della Re
gione siciliana. Dopo una setti
mana di attesa e di falsi allar-

'rrri. oggi I magistrali del pool 
antimafia della procura, do
vrebbero depositare la requisi

toria scritta del tre delitti il pri
mo passo processuale dopo 
dodici anni di indagini L'im
portante atto giudiziario sarà 
armato anche da Giovanni Fal
cone che dopo una lunga me
ditazione ha deciso di mettere 
il suo nome in calce alle mille
seicento pagine che contengo
no l'atto d'accusa contro uo
mini d'onore e terroristi EI ul
tima fatica di Falcone magi
strato Già da domani, infatti, il 
giudice simbolo della lotta alla 
mafia si trasferirà a Roma per 
insediarsi nel suo nuovo posto 
di responsabile degli affari pe
nali per II ministero di Grazia e 
Giustizia. 

La requisitoria che verrà pre
sentata oggi può essere sen-
z altro definita il libro dei mi
steri di Palermo Dodici anni di 
intrighi di palazzo, complotu 
di partito, tradimenti, mafia, 
servizi segreti deviati E una 
brutta stona che comincia agli 
albori degli anni Settanta per 
concludersi il 30 aprile del 
1982 con l'assassinio del se
gretario regionale del Pei Pio 
La Torre Ma non è soltanto 
una storia siciliana La «longa 
manus» della P2, il viaggio di 
Sindona in Sicilia, il ruolo di 
Gladio sono tutti paragrafi im
portanti di questo libro nero 
Tre filoni di indagine seguiti 
dai magistrati la storia della 
mafia degli anni Ottanta, I! ruo
lo del •neri» e dei servizi segreti 
deviati, il contesto politico in 
cui gli omicidi sarebbero ma
turati Oal lavoro dei giudici 
emerge con chiarezza un dato, 
almeno per quel che riguarda 
Mattarella e La Torre ad ucci
derli è stata la mafia che però 
ha raccolto l'insofferenza del 
•sistema» verso I due leader 
che giocavano fuori dalla rego
le Un ragionamento che viene 
evidenziato dal racconto pro
cessuale ma che non ha fatto il 

passo successivo diventando 
matenale probatorio 

•Sari un provvedimento da 
leggere in filigrana» commen
ta uno dei giudici che ha lavo
rato alla megainchlesta La 
parte più corposa della requi
sitoria è quella che riguarda il 
rapporto tra malia e terroristi 
di estrema destra, un rapporto 
mediato dal boss di Portanuo-
va Pippo Calò attraverso la 
banda della Magliana E poi gli 
appalti Con il volto ossuto di 
Vito Ciancimino che traspare 
dalle pagine delia requisitoria 
Proprio sulla strada degli ap
palti cade il segretario provin
ciale delia De Michele Reina, 
su quella dello trasparenza in
ciampò invece Ricreanti Matta
rella E Pio La Torre' Anche il 
segretario del Pei siciliano rovi
nò sulla via della trasparenza 
Su due fronti lavorava La Tor
re. All'esterno combattendo 
ogni abuso, ogni discrimina
zione, portando la bandiera 
pacifista a Comiso. pressando 
affinché venisse approvata la 
legge sull'abolizione del segre
to bancario Ma il segretario 
guardava am he all'interno del 
suo partito Controllava ogni 

movimento dei funzionari, dei 
suoi collaboratori E incontrò 
qualche resistenza, ebbe più di 
uno scontro con alcuni com
pagni La Torre si schiera con
trora pratica diffusa del conso-
ciativismo si trova a gestire 
uno scandalo nel quale resta 
invischiato anche il Pei, stando 
almeno alla testimonianza di 
un ex comunista raccolto dai 
giudici del pool antimafia. Lo 
scandalo è quello del Palazzo 
dei Congressi di Palermo che 
trascinò in carcere il Cavaliere 
del lavoro di Catania Carmelo 
Costanzo Un affare di miliardi 
con tangenti intascate da vari 
personaggi politici 

Ma il delitto sul quale i magi
strati hanno raccolto più mate
riale è senzaltro quello di Pier-
santi Mattarella, «un uomo che 
voleva portare la De vero I lidi 
della trasparenza che non le 
appartenevano», cosi lo dipin
gono i giudici di Palermo La 
storia politica di Mattarella co
mincia agli inizi degli anni Ses
santa quando il futuro presi
dente della Regione vive alla 
corte di Giovanni Gioia, padre 
padrone della De ticiliana per 
un ventennio Piersanti Matta
rella non impiega molto tem

po per accorgersi di non avere 
margini di manovra all'interno 
di quella corrente che è la 
massima espressione di un 
modo arcaico di lar politica 
Cosi, quando nel 197S la De di
venta teatro dello scontro tra il 
gruppo guidato da Gioia e 
quello capeggiato da Urna, 
Mattarella si schiera con ti se
condo assieme alle Acli, alla 
Cui, a Forze nuove e ai doro-
tei Come espressione di que
sta corrente, nel 1978, viene 
eletto presidente della Regio
ne Il giovane pupillo di Moro 
ha un obiettivo quello di met
tere il partito in Sicilia In sinto
nia con ciò che sta accadendo 
a livello politico in Italia con il 
governo di solidarietà nazio
nale L'operazione gli riesce 
Ma firma cosi la sua condanna 
a morte Da II a poco il gover
no di solidarietà andrà in fran
tumi e in Scilla Mattarella -
senza più l'appoggio del Pei -
si ritrova a portare avanti da 
solo un nnnovamentoche non 
è più in grado di spiegare ne ai 
suoi amici di oggi, né tantome
no a quelli delia conente di 
Gioia da cui si era staccato Da 
questo momento ogni atto che 

Mattarella compirà verrà inter
pretato all'esterno come una 
sua decisione autonoma II 
presidente della Regione viene 
abbandonato dal suo partito, 
rimane isolato Lui capisce, si 
mostra preoccupato, confessa 
le sue ansie ai vertici nazionali 
del partito (vedi interrogatorio 
di Rognoni; ma ottiene ben 
poco II desiderio di rinnova
mento e di trasparenza lo por
ta ad avviare un indagine sulla 
costruzione di sei scuole co
munali il cui appalto era stato 
assegnato alla ditta Spatola, 
decide infine di far ruotare tutti 
i burocrati regionali per scon
giurare le infiltrazioni mafiose 

Ma come l'ex alleato di 
Gioia, la punta di diamante 
della nuova De di Urna si è 
messo in testa di moralizzare 
da solo la politica siciliana7 

No, questo non gli è davvero 
consentito Provocherebbe 
danni irreparabili e per di più 
creerebbe un precedente peri
colosissimo Cosa nostra os
serva, raccoglie le lamentele 
dei suoi interlocutori politici, 
prova a fare pressioni vjl presi-' 
dente Alla fine decide di inter
venire 
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Le uccisioni del dopoguerra 
Rinvenuti altri sei scheletri 
Wm REGGIO EMILIA. ! lavori di 
•cavo proseguili Ieri al^Ca-
veon» di Campagnola, nella 
bassa reggiana, hanno portato 
alla luce altri sei scheletri di 
persone uccise da partigiani 
neU1mrnediat»dopoliberazio-

,ne: in tutto, sono linoni resti 
di 12 persone, tra le quali ci so
no certamente quelli di una 
donna e di un uomo che, se
condo quanto hanno accerta-

1 to'gli esperti dhnedjdna lesale, 
dell'università di Modena, ave-

;va una gamba artificiale a 
«pianto pare un personaggio di 
un altro comune della bassa, 
scomparso m quel giorni, ave
va un arto artificiale, e faceva IT 
portele nel Municipio di Povt-
glio. 1 resti di quest'uomo po

trebbero essere perciò identifi
cati già In serata. Per gli altri, 
bisognerà attendere il paziente 
lavoro di scavo e di identifica
zione che viene portato avanti, 
anche con l'ausilio di sistemi 
computerizzati, dagli esperti 
Secondo le segnalazioni che, 
tramite 11 sindaco di Campa
gnola, Mauro Pedrazzoli, del 
ras, sono state raccolte dal 
procuratore delta repubblica 
Elio Bevilacqua, nella fossa 
scoperta al «cavoun» potrebero 
esserci 1 resti di una quarantina 
di persone Da Campagnola 
scomparvero, la sera del 28 
aprile '45, li persone, vana
mente compromesse con il fa
scismo e con la repubblica di 

Salò il fatto che si sia arrivati al 
ritrovamento di 12 scheletri e il 
lavoro di scavo non è ancora 
finito, lascia intendere che sul 
posto siano state fucilate per
sone provenienti anche da altri 
comuni Oggi pomeriggio, in
tanto il vescovo di Reggio, 
mons Paolo Glbertlni, conce
lebrerà a Campagnola, con i 
sacerdoti del vicariato, una 
messa di riconciliazione Me
no riconciliante il sen Pisano, 
che in una conferenza stampa 
tenuta presso la sede del Msi 
ha rispolverato i toni già usati a 
Reggio nel settembre scorso, 
dopo le polemiche prodotte 
dalle dichiarazioni dell'on 
Montanari 

~mmmmm"™—'— Oggi in Assise all'Aquila la battaglia dei periti 

Imprecisioni e vuoti di memoria 
nel racconto dello zio di Cristina 
Michele Perruzza si è deciso a raccontare la sua ve
nta. Ma chi si aspettava il colpo di scena è nmasto 
deluso. Davanti alla Corte d'assise dell'Aquila che lo 
sta giudicando per l'uccisione della nipotina, Cristi
na Capoccitti, l'uomo ha fornito una versione per 
motti aspetti lacunosa. E nemmeno i testimoni indi
cati dalla difesa gli hanno dato un grande aiuto. Og
gi l'ultima battaglia sulle perizie che lo accusano. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PUTRO STRAMBA-BADI*!* 

DM L'ACJtMJC ÌMI misi a pian-. 
Sere quandc-sepptche Cristina 
era morta. Cerano anche dei 
testimoni, piar quel che vale 
Tanto non mi crede nessuno» 
Apparentemente ormai rasse
gnato, con voce monotona, a 
testa bassa, gli occhi quasi 
chiusi, solo II battere continuo 
di un piede sul pavimento a 
tradire la tensione, Michele 
Perruzza si e deciso - dopo il 
rifiuto opposto la scorsa setti
mana - a raccontare, Ieri, per 
26 drammatici minuti, davanti 
alla Corte d assise dell'Aquila, 
la sua verità sull'assassinio del
la nipotina Cristina Capoccitti, 
avvenuto il 23 agosto dello 
scorso anno, per il quale ri
schia l'ergastolo Una venta al
quanto lacunosa, una linea di
fensiva esiiissima, tutta giocata 
sul filo di una memoria che si 
ta precisa al minuto quando si 
tratta di fissare un orario o di 
citare i nomi di testimoni utili 
per dimostrare la sua estranei
tà ai delitto, e improvvisamen
te vaga («Sono sei mesi che so
no In galera la testa mia non ci 
sta più», ripete più volte) di 
fronte alle contestazioni 

Perruzza non e stato tra l'al-

irn.ln grado di fornire spiega
zioni convincenti su quel suo 
incomprensibile andare insie
me alla moglie a denunciare la 
scomparsa di Cristina dal cara
binieri, che erano stati avvertiti 
telefonicamente mezz'ora pri
ma dal padre della bambina. 
Né è stato in grado di chiarire 
perché abbia prima negato e 
poi affermato di avere parteci
pato alle ricerche. O perché 
abbia minacciato di uccidere 
Pippo, il cane che disse di aver 
visto (ma ora sostiene che gli 
fu semplicemente riferito) ac-
cucciato sul luogo del delitto 
prima di andarci, ufficialmen
te, per la prima volta Non una 
parola nemmeno sul sangue e 
sui capelli di Cristina trovati sul 
suoi indumenti Vago anche su 
altre questioni, in particolare 
sui movimenti compiuti la sera 
e la notte del delitto 

Una testimonianza. Insom
ma, che non ha portalo alcun 
contributo al tentativo del di
fensori di insinuare nella giuria 
il dubbio che gli inquirenti non 
abbiano seguito tutte le piste 
(un aiuto in questo senso é ve
nuto, invece, dalla testimo

nianza di un funzionario di Ps 
che partecipò alle ricerche 
della bambina) Né ha in so
stanza aggiunto elementi nuo
vi a una linea difensiva che si 
era andata delineando fin dal
le prime battute del processo 
con la deposizione della mo
glie, Maria Giuseppa Alla rico
struzione della successione 
degli avvenimenti fatta dall'ac
cusa i due hanno tentato di op
porre una versione solo lieve
mente diversa, limitandosi a 
spostare in avanti di un'ora 
una serie di tatti ormai accerta
ti per farli coincidere con l'ora 
in cui Cristina fu assassinata 
Anche i testimoni IndtcaU dalla 
difesa hanno praticamente 
portato, tutti, acqua al mulino 
dell'accusa, confermandone 
in sostanza la ricostruzione dei 
fatti Una sfilata di compaesa
ni, quasi tutti parenti più o me

no stretti di vittima e imputato, 
una lunga fila di Perruzza e di 
Capoccitti Gente semplice le 
cui deposizioni si sono rivelate 
un autogol per una difesa che 
in più occasioni è apparsa 
spiazzata, sconcertata davanti 
a risposte che, palesemente, 
non si aspettava. Come quella 
della giovane che avrebbe do
vuto confermare la presenza di 
Michele Perruzza a una ceffo
na nella piazzetta del paese, e 
invece si trovava in ospedale a 
partorire. L'ultima battaglia, 
che potrebbe essere determi
nante, prima delle arringhe e 
della sentenza, è ora affidata 
alla deposizione - prevista per 
oggi - del perito di parte, il 
professor Angelo Fiori, decisis
simo a contestare il metodo se
guito per l'analisi del Dna del 
sangue e dei capelli trovati su
gli indumenti teli'imputato. 

Il procuratore 
di Agrigento 
sarà trasferito 
d'ufficio? 

Rischia il trasferimento disciplinare il procuratore di Agn-
gento (il distretto dove lavorava il giudice Rosario Ltvati-
no, nella foto), Giuseppe Vaiola La pnma commissione 
del Csm avrebbe deciso ten di inviare al giudice una co
municazione di garanzia l'avviso che il Consiglio ha de
ciso di approfondire le denuncie giunte al Csm sull'ope
rato dell'alto magistrato Sono tre gli episodi accertati 
che non sono piaciuti ai consiglieri la decisione del pro
curatore di sostituirsi ad un magistrato (Michele Emilia
no) ad un processo che si è poi concluso con l'assolu
zione di un vigile urbano accusato di avere utilizzato le 
ore di lavoro per fare campagna elettorale, la prsenza 
dell alto magistrato al tavolo di un gruppo di sospetti ma
fiosi, lo scarso interesse dimostrato nei confronti delle in
dagini sulla mafia Un quarto capo d'incolpazione de
v'essere ancora accertato 

Diserzione: 
per l'Alta corte 
punizioni 
più severe 

È stato considerato illegitti
mo l'articolo 377 del codi
ce militare di pace Acco
gliendo i ricorsi delle ordi
nanze del tribunale di Na
poli, l'Alta corte considera 
illegittimo il codice militare 
di pace che non consente 

di il procedimenti degli imputati di diserzione che non si 
presentano al processo Secondo la Consulta l'articolo 
«assicurerebbe l'impuniutà e la libertà ai disertori più 
ostinati» 

Miliardario 
«mancato» 
si uccide 
con il gas 

Per più di quattro anni ave
va tentato con tutti i mezzi 
legali di farsi pagare una 
una vincita di tre milioni e 
mezzo di franchi al lotto 
svizzero. Ieri Giuseppe 

^mmmm^^^mmmmmm^^ Russotto, 63 anni, di Son
drio, si è ucciso asfissian

dosi col gas di scarico della sua auto Chi lo conosceva 
afferma che i suoi nervi hanno ceduto a quella che per 
lui, •miliardario mancato», era diventata una vera osses
sione Nell'86 Russotto aveva realizzato l'«en plein», az
zeccando tutti i sei numeri estratti, per una vincita di 3 
milioni e mezzo di franchi svizzeri (più di 3 miliardi di li
re) Ma alta società «sport toto» di Basilea, che gestisce il 
gioco, non arrivò mai la matrice della giocata, e in base 
al regolamento la vincita non venne riconosciuta. Russot
to ottenne solo il rimborso della schedina pochi franchi. 
Cominciò allora a dare battaglia fra studi legali, uffici di
plomatici, trasmissioni televisive, per raccontare la sua 
storia e ottenere la riscossione Non riuscì mai a farcela. 
Ultimamente aveva tentato di ottenere un risarcimento 
dal gestore dei banco lotto presso il quale aveva effettua
to la giocata, dai momento che la sua schedina era stata 
regolarmente timbrata ma non era arrivata a Basilea per 
lo spoglio 

L'onorevole Franco Bassa-
nini, consigliere comunale 
del gruppo oomurusta-Pds 
al Comune di Milano, è ri
masto ferito ieri sera nel 
capoluogo lombardo 

ma^^mmmmtm^^mmmmmm mentre stava attraversando 
a piedi un Incrocio. Subito 

dopo t'incidente, il parlamentare è stato soccorso e tra
sportato con un auto «J.PoliclInk», dove I medici, subito 
dopo i primi accertamenti, hanno diposto il ricovero per 
una frattura di cui fino alla tarda serata di ieri non si co
nosceva ancora la gravità Bassamni, secondo quanto si 
è potuto ricostruire, è stato investitoda un'automobile al
l'incrocio tra via Cesarione e via Canonica. La notizia e 
subito rimbalzata in consiglio comunale dove ieri sera 
era in corso una seduta. 

QIU8IPPI VITTORI 

Incidente d'auto 
Ferito 
l'onorevole 
Bassaninl 

Bologna, domani i sindaci decideranno gli orari di chiusura 

Discoteche, accordo tra giovani e gestori 
ma le «mamme anti-rock» non ci stanno 
Le mamme «anti-rock» preparano battaglia. I gestori 
delle discoteche e i movimenti giovanili dei partiti, 
invece, sono disponibili ad accettare-le «regole» del
la Regione Emilia Romagna: locali chiusi alle due 
tutti i giorni feriali e alle 41 prefestivi, venerdì, sabato 
e tutte le sere d'estate. I sindaci della costa rimtnese 
hanno deciso per le 4 per un anno. Non c'è accordo 
e domani, in Regione, s'incontrano tutti i sindaci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUIRMANOI 

«•DOtOONA. Un anno do
po, la tetenovela continua a 
colpi di orari proibiti Dopo 
una serie Interminabile di in
contri, l'assessore regionale 
all'Industria e al commercio, il 

"repubblicano Denis Ugolini, 
non ne può più. Anche ieri ha 
riunito nel suo ufficio 1 rappre
sentanti delle sale da ballo, 1 
genitori del famigerati cornila* 
li e le' associazioni giovanili. 
Ha voluto incontrare le tre 
«categorie» per arrivare con ul
teriori indicazioni all'Incontro 
decisivo di'domanl con tutti I 
sindaci della regione 

«Domarti-dke-verifiche

remo dissensi e consensi Se 
la nostra proposta sarà condi
visa potremo costruire assie
me alle altre regioni italiane 
(Marche, Veneto e Lombar
dia, ndr) con cui abbiamo un 
incontro II giorno 20, una piat
taforma da presentare al go
verna Se invece prevarrà il 
muto contro muro, il proble
ma discoteche diventerà una 
querelle tra comuni e gover
no» 

L'assessore Ugolini riassu
me cosi l'incontro di ieri «Il 
sindacato del gestori delle sa
le da ballo (un tempo indi
sponibile al confronto, ndr) 

ha ragionato e capito I geni
tori, invece, hanno detto mai 
oltre le 3 E i rappresentanti 
dei movimenti giovanili han
no avuto un atteggiamento di
sponibile e responsabile 
Hanno capito, cioè, che cor
riamo il grosso rischio che si 
deleghi tutto al governo E visti 
l precedenti (il decreto annul
lato dal Tar dell'Emilia Roma
gna, ndr), non pare proprio il 
caso che si arrivi a questo» 

La Regione ha indicato or
mai da un anno alcune «rego
le» per le discoteche, cercan
do di mediare tra quell'onda
ta emotiva suscitata dalle co
siddette •morti del sabato se
ra» e le giuste esigenze di di
vertimento delle giovani 
generazioni La proposta fina
le - dice Ugolini - è innovati
va Abbiamo detto II principa
le problema è il pendolarismo 
del giovani E allora fissiamo 
orari uguali in tutte le zone 
Poi abbiamo cercato di venire 
incontro alle esigenze dei ge
nitori senza però penalizzare i 
bisogni dei giovani Anticipia

mo dunque la chiusura in in
verno, alle due nei giorni fe
riali e lasciamo le 4 venerdì, 
sabato, prefestivi e tutte le se
re d'estate Perché a qualsiasi 
ora stchiuda, i giovani restano 
fuori sino a mattina Da un an
no stiamo ballando su questi 
orari maledetti. Che non sono 
il vero problema 11 vero pro
blema sono la mancanza di 
alternative, le strade pericolo
se, le auto di grossa cilindrata, 
persino I semafori spenti la 
notte E. forse, il vero proble
ma e che i genitori non parla
no coi loro figli, non sanno 
come gestirli e vogliono che 
sia lo Stato a farlo per loro» 

Intanto il governo ha pre
sentato ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del 
Tar dell'Emilia Romagna che 
annulla il decreto con cui la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri fissava limiti agli oran 
dei pubblici esercizi (apertu
ra alle 22 e chiusura alle 2, de
roga alle 4 ma solo per le lo
calità turistiche, ndr) Gli In
quieti genitori dell'Emilia Ro

magna mandano segnali di 
guerra, mentre i loro figli sem
brano più aperti a soluzioni 
istituzionali concordate e I ge
stori delle sale da ballo hanno 
abbandonato la loro antica 
animosità In questo quadro 
complesso si inserisce la posi
zione del circondario nmine-
se che andrà all'incontro di 
domani con una proposta 
sperimentale chiusura delle 
discoteche alle 4 su tutto il ter
ritorio regionale e per tutto 
l'anno 19 sindaci del Rimine-
se hanno precisato che l'idea 
di fissare alle 4 l'orario di chiu
sura è «un latto compiuto» 

E allora cosa succederà7 

«Se non troveranno un accor
do - dice Ugolini - le cose re
steranno cosi come sono ora 
fino ad un nuovo decreto, a 
nuovi ricorsi e a nuovi ricorsi 
sui ricorsi» Ieri i genitori han
no scritto al governo affinché 
fissi un'ora precisa che non 
sia né le due né le quattro. 
Cioè le tre 

E il balletto dei numeri con
tinua. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.9.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13.30 del 12 
marzo. 
• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
marzo 1991, all'atto del pagamento, il 15 
marzo, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

e II taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino al 12 marzo 
Rendimento annuo 

in base al prezzo minimo 
Lordo % Netto % 

13,80 12,04 

Prezzo minimo 
d'asta% 

96,65 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Martedì 

12 marzo 1991 13 


